
PRAVIZZA TOPI GATTI CANI 

Allora laggiù in “Robo” dove giocano il pallone un tempo, sai dove c’è il campo 

sportivo, si erano accampati i soldati, da una parte c’erano gli alpini e dall’altra la 

fanteria. Allora gli alpini avevano le tende verso San Giorgio, che erano i cani e in su 

c’erano i gatti cioè la fanteria “la buffa”. In mezzo c’era come una stradina,, c’era la 

bandiera italiana e la sentinella andava di qua e di là e un cane e un gatto andavano 

avanti e indrè e i cani e i gatti si volevano bene, cucinavano anche insiemi. C’era un 

gatto con un grembiule bianco che faceva un rancio che era proprio qualche cosa…. 

Mangiavano così volentieri che mai… c’erano anche i topi e davano loro tutti i resti, 

pastasciutta, croste del formaggio gli tiravano e i topi andavano nell’acqua, lavavano 

con la sabbia le gavette dei soldati “marmite” e mettevano ad asciugare sui sassi e 

poi andavano a nuotare, si facevano il bagno e andavano sui sassi ad asciugarsi e a 

prendere il sole e anche quelle stavano bene, erano grosse ben messe. Allora 

cucinavano assieme i gatti e i cani e andavano una volta i soldati e una volta la 

fanteria su a Prato a prendere la spesa. Allora un giorno si sono messi d’accordo per 

cucinare lo spezzatino, che mangiavano tutti volentieri e hanno mandato un alpino 

perché toccava a lui andare con un mulo a prendere la carne su da “Pugnetti”… E 

siccome si dimenticava che cosa comprare, il tenente gli ha fatto un biglietto, 

spezzatino, e gliel’ha attaccato dietro e bon.. è andato.. e quando è arrivato dove 

sono le sorgenti, dopo il ponte, ha incontrato un cane che era in pensione, mezzo 

cieco, zoppicante e gli ha detto dove vai.. Ha risposto che deve andare su a Prato a 

prendere la spesa. Cosa devi comprare? La carne. Ma che tipo di carne? Ma non so 

ho già dimenticato… ma dietro ho scritto. Allora l’altro cane che vedeva poco è  

andato a vedere cosa doveva comprare e gli ha tolto il biglietto senza che si 

accorgano. Quando è arrivato da “Pugnetti” in macelleria, bachiar per resiano, gli ha 

chiesto cosa devi comprare? La carne.. beh si la carne ma che tipo di carne? Ma non 

so io… Si ma mi ha scritto il tenente dietro e devo vedere se ho il biglietto. Allora è 

andato a vedere dietro e non aveva nulla. Ha detto, non ho niente e adesso cosa 

devo darti? Non so. Allora ha detto ti do un po’ di polpa e un po’ di ossa e così.. Beh 

si ha detto dammi così. E gli ha dato così. Quando è arrivato giù, ha portato dalla 

cuoca che era il gatto e… e ha detto, quando ha visto che c’erano anche le ossa “oh 

che le mangia le ossa, le mangiate voi alpini non noi, noi gatti vogliamo la polpa e 

basta. Allora han detto di non litigare, non sgridarsi. Ha detto il comandante degli 

alpini “per oggi mangeremo le ossa”.. e i gatti si sono mangiati lo spezzatino e ai cani 

han dato le ossa. E quando sono andati a far come si dice.. la guardia quei due che 



facevano la sentinella, all’alpino gli brontolava lo stomaco e la pancia perché aveva 

fame e il gatto era sazio. “A dio dio” ha detto il soldato alpino.. se fischi  ancora una 

volta, io ti do con la baionetta sul sedere. Allora è arrivato il gatto ha di nuovo 

fischiato e gli ha dato sul sedere con la baionetta, il gatto si è spaventato e ha 

sparato in aria e quando ha sparato sono usciti tutti dalle tende, sia gli alpini che la 

fanteria, erano tutti fuori e cosa c’è, cosa non c’è…  e hanno iniziato a litigare… I cani 

davano ragione al cane e i gatti al gatto e si sono messi a litigare verbalmente e poi 

si sono dati.. c’era la guerra, insomma. I topi sono venuti di corsa a vedere e han 

detto “oh c’è la guerra, la guerra…. Cosa dobbiamo fare noi? Per chi dobbiamo 

tenere noi? Ah teniamo per i cani perché sono forti no e basta...” e han incominciato 

a buttare i sassi dietro ai gatti e hanno litigato tutto il giorno. E quando era sera… chi 

aveva vinto? Avevano vinto i gatti, che avevano graffiato tutti i cani che dovevano 

andare in tenda e si incerottavano, si medicavano con l’alcol  le bende e non so io 

cosa…. Erano magliani e i gatti erano sazi, avevano anche una fisarmonica e hanno 

suonato ballato tutta la sera e dopo hanno detto.. sai cosa hanno detto i gatti: 

faremo firmare un contratto ai cani, che  loro devono mangiare solo le ossa e noi la 

polpa.. e sì?!! Allora hanno preparato un contratto e hanno portato dagli alpini che 

firmino, o così o di nuovo la guerra. Allora hanno firmato. Dopo un mese, 2 mesi, 

non so quanto…. Han preso quel contratto, messo in una scatola, una scatola di 

ferro e nascosta in un muretto e lì c’erano i topi che hanno visto la scatola, hanno 

aperto e hanno letto il contratto e sai cosa han fatto dal nervoso, han rosicchiato 

tutto il contratto, tutto a pezzetti che non si leggeva più niente. Hanno chiuso di 

nuovo la scatola e l’hanno messa dentro e poi hanno detto agli alpini di nascosto, 

sono andati là dal comandante e gli han detto che cosa avevano fatto. Gli ha detto il 

comandante: state solo nascoste nei muretti.. sai cosa sono le “magerie” i muretti… 

state solo nascosti e lasciate fare a noi. Beh si… Allora hanno cominciato a alzarsi è 

presto gli alpini al mattino, andavano su per  Carnizza, facevano manovre, ginnastica 

e tutto e i gatti solo mangiavano e ingrassavano e si aggiustavano le unghie e 

facevano tutti quei lavoretti… e insomma erano tutte bene  e poi è arrivato che 

scadeva il contratto ed è arrivato l’alpino e cosa hai da controbattere  eh….  è 

scaduto il contratto, andate a prendere il contratto.. ah bon bon, c’eravamo 

dimenticati del contratto, ora andiamo a prenderlo. Sono andati a prenderlo nel 

muretto ma quando hanno aperto era tutto…  Allora han detto gli alpini, di nuovo 

guerra… Allora hanno iniziato loro.. e han così picchiato i gatti, hanno cosi picchiato 

che era tutta rotta capisci e da quella volta i cani non possono vedere i  gatti e i gatti 

non possono vedere i topi, capisci? E era finita così….. 


